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Promosso dalla nuova 

Federazione unitaria 

Un vasto 
movimento 
di lotta sul 
fronte dello 
spettacolo 

Il direttivo nazionale della 
Federazione dei lavoratori del­
lo spettacolo, costituita per 
deliberazione dei direttivi na­
zionali della FILS - CGIL, 
FULSCISL, UILrSpettacolo. 
ha eletto i membri della se­
greteria nazionale ed appro­
vato un documento sui pros­
simi impegni al quali è chia­
mata la Federazione. 

La segreteria è formata dai 
tre Segretari generali della 
FILS CGIL. FULS CISL e 
UILS. Alfredo Barra. Sante 
Mattel e Arturo Abbà, e da 
Otello Angeli. Domenico Del 
Prete. Luigi Fulci, Bruno Gia­
chi. Ivo Gruppo, Emilio Lan-
zetta, Sergio Matteucci, Pao­
lo Morroni. Valentino Pelle­
grini, Arnaldo Plateroti. An­
tonio Prosperi e Aldo Vaglia. 

Il documento approvato dal 
direttivo nazionale invita Con­
sigli di azienda e Sezioni sin­
dacali a far svolgere in ogni 
luogo di lavoro assemblee per 
illustrare e discutere i con­
tenuti e il valore del Patto 
federativo, promuovere una 
vasta mobilitazione unitaria. 
che contribuisca al supera­
mento di ulteriori ostacoli al­
la costituzione di un unico 
Sindacato della classe lavo­
ratrice, suscitare un possente 
movimento di lavoratori, arti­
sti. autori, uniti nel rivendi­
care una svolta significativa 
nell'intervento pubblico e nel­
le condizioni del lavoro. 

Lo stesso documento espri­
me la necessità di opporsi al 
nuovo attacco che 1 gruppi 
monopolistici, attraversò oscu­
re manovre e intrecci di in­
teressi con giuppi politici, 
stonno portando alla libertà 
di espressione, che è fonda­
mento della crescita cultura­
le e civile del paese, e de­
nunzia l'aggravarsi della si­
tuazione strutturale dell'indu­
stria culturale, l'epoesantirsi 
delle minacce al livelli di oc­
cupazione. l'accrescersi del di­
vario tra domande ed esigen­
ze del cittadino e possibilità 
concrete di accedere allo spet­
tacolo. l'irrigidirsi dell'accen­
tramento produttivo, l'inter­
vento sempre più soffocante 
della censura. 

Pertanto, cardini dell'imme­
diata iniziativa sindacale so­
no, secondo il documento: 

a) Per la RAI e le aziende 
consociate, dove il regime di 
proroga amministrativa e la 
mancanza di impegno gover­
nativo hanno prodotto una 
situazione di crisi e di fu­
ga dalle responsabilità da par­
te del gruppo dirigente, la 
Federazione si impegna a so­
stenere l'esigenza di perve­
nire alla riforma legislativa, 
e rivendica al movimento sin­
dacale il diritto di partecipa­
re alle scelte del destino del­
l'azienda, togliendole dal chiu­
so dei patteggiamenti e delle 
lottizzazioni dell'esecutivo, e 
altresì di pretendere un in­
terlocutore valido per il rin­
novo del contratto di lavoro. 

b) Per il settore musicale, 
dove più grave è l'attacco al­
le strutture e alle istituzioni 
esistenti, la Federazione ri­
fiuta ogni intervento occasio­
nale e chiede una sollecita 
discussione parlamentare per 
una legge di riforma che. at­
traverso il finanziamento del­
lo Stato, assicuri la difesa e 
lo sviluppo dell'occupazione. 
nel quadro di una maggiore 
diffusione della cultura mu­
sicale attraverso ie Regioni. 
Nell'immediato la Federazio­
ne chiede che sia in ogni caso 
assicurata la continuità di 
prosrammazione per tutte le 
istituzioni. 

e) Per il cinema sono ma­
turi i tempi per un più in­
cisivo impegno diretto dello 
Stato, mediante una nuova 
legge organica che sia in gra­
do. da una parte, di caratte­
rizzare l'intervento pubblico 
:n funzione di guida e di pro­
mozione e non di supporto 
dell'iniziativa privata, e. dal­
l'altra. di superare un mo­
dello di produzione e diffusio­
ne delle opere cinematografi­
che basato sull'esasperato con­
sumismo. sul divismo, sulla 
politica degli alti prezzi dei 
biglietti e della comentraz:o-
ne delle sale, clv tende ad 
escludere laraa parte del pub­
blico popolare. 

d) Per il teatro di prosa un 
Intervento da parte dello Sta­
to che. mediante una rifor­
ma organica, riscatti il tea­
tro da una condizione di crisi 
perenne, privilegi Ja funzione 
del teatro pubblico e sociale. 
estendendone la presenza su 
tutto il territorio nazionale. 
ne garantisca la gestione de­
mocratica e la capacità di 
esprimere le istanze più vive 
maturate nel settore 

Il Direttivo della Federazio­
ne ha dato mandato alla Se­
greteria di dare immediata­
mente corso ad un piano di 
agitazioni e di lotte che, par­
tendo dai diversi settori, por­
ti alla effettuazione di uno 
sciopero generale in tutte le 
attività di spettacolo. 

Cominciato 
a Genova i l 

Concorso Paganini 
GENOVA, 5 

La ventesima edizione del 
Concorso internazionale di 
violino « Nicolò Paganini » si 
è aperta ufficialmente a 
Genova • con l'insediamento 
della giuria e - l'inizio delle 
prove eliminatorie. La giuria 
è composta di Luigi Cortese 
(Italia), presidente. Salvatore 
Accardo (Italia). André Ger-
tler (Belgio), Joseph Gingold 
(USA), Leonid Kogan (URSS). 
André Francois M<»rescottl 
(Svizzera). Sandro Materassi 
(Italia). Federico Mompou 
(Spagna), Eugenia Uminska 
( ro Ionia). 

Sugli schermi italiani « Sussurri e grida » 

Un inferno familiare 
scrutato da Bergman 

In quest'opera la problematica esistenziale del regista svedese si espri­
me magistralmente, a un alto livello di stile - Grande quartetto di attrici 

SIP* r' ; ;^^"JPMi 

Una iniziativa di largo respiro 

Toscana: nasce il 
Teatro regionale 

Delle ultime prove di Ing-
mar Bergman. poco ci aveva­
no convinto quelle (La vergo­
gna, L'adultera) che più evi­
dente recavano il segno, nel­
la tematica come anche nella 
sua espressione, di un tacito 
compromesso con le ragioni 
dell'industria cinematografica 
americana, la quale si era for­
se illusa, per un momento, di 
aver « catturato » il grande 
regista svedese. Ma in Sve­
zia. con attori tutti scandi­
navi, con i suoi abituali, pre­
ziosi collaboratori (il direttore 
della fotografia Sven Nykvist, 
la scenografa Marik Vos), la­
vorando su una problematica 
esistenziale che più sua non 
potrebbe essere, anche se vi 
si riscontrano, come accenne­
remo poi, notevoli influenze 
di altri autori (non tanto del 
cinema, quanto del teatro e 
della letteratura), Bergman 
ha ora creato un'opera che si 
colloca fra le sue migliori, 
stupenda nella concezione e 
nella realizzazione. 

Sussurri e grida, tale il suo 
titolo, comincia in questi gior­
ni ad apparire sugli schermi 
delle maggiori città italiane 
(ieri c'è stata la « prima » a 
Roma), ed è scontato l'invito 
agli appassionati, perché non 
si lascino sfuggire questa oc­

casione inconsueta di godi­
mento artistico. 

Indagatore finissimo dell'a­
nimo femminile, Bergman co­
glie anche stavolta, come in 
diversi memorabili momenti 
della sua già quasi trenten­
nale carriera, un gruppo di 
donne in attesa: tre sorelle, 
Agnese. Karin. Maria, e la ca­
meriera Anna. Ciò che atten­
dono è la morte d'una di loro 
(Agnese, appunto), ancora 
giovane, ma inguaribilmente 
malata. Agnese annota nel suo 
diario gli strazi di una sner­
vante agonia, ma anche la 
gioia che le dà la ritrovata 
solidarietà di sangue: Karin 
e Maria, sposate e con figli, 
hanno accantonato per qual­
che tempo le cure domestiche 
al fine di assistere la congiun­
ta. sola nella grande villa 
dove esse trascorsero insieme 
l'infanzia. 

Tuttavia, nell'atteggiamento 
di Karin e di Maria c'è pie­
tà, c'è compassione, c'è orro­
re del nulla, non c'è amore: 
questo lo offre in tutta na­
turalezza la serva Anna, col 
suo grande corpo materno (è 
sola anche lei. ha perduto 
l'unica figlioletta), che quasi 
avvolge quello martoriato di 
Agnese, l'aiuta a morire co­
me altri l'aiutò a nascere, 
conducendola per H sentiero 

le prime 
Cinema 

2022: 

i sopravvissuti 
Tratto dal romanzo avveni­

ristico di Harry Harrison. 
202?: i sopravvissuti di Ri­
chard Fleischer narra di una 
catastrofe ecologica chp si 
abbatte sulla città di New-
York (anche s*» s'intuisce la 
universalità della situazione) 
la cui oonolaz'one ha ragsiun-
to la cifra di q"«»ranta milio­
ni di ah'tinti P°r la orima 
vo'ta l*aiien37'on° t«»cnolo?ioi 
è suner^ta da' « sii^sti » della 
f'vHtà delle macch'ne e dalla 
fame di energ-'a e di materie 
prime: le acque sono avvele­
nate. la carne è rara come il 
diamante, le verdure non cre­
scono da anni. la carta non 
!a si oroduce oiù e l'enerva 
elettrica è raz:onata. Soltanto 
la a Soylent Green ». produ­
ce del mangime :n gallette di 
plancton (si dice) per degli 
uomini che sono ormai dei 
a rifiuti ». oggetti superflui. 
destinati a essere cremati in 
un grande inceneritore che 
si erge fuori città come un 
forno crematorio. In questo 
stabilimento, che funziona a 
pieno ritmo giorno e notte, si 
bruciano i cadaveri dei vec­
chi (suicidi volontari) e dei 
giovani (uccisi durante le 
mattanze repressive organiz­
zate con le spalatrici: come 
non scoprirvi le immagini del 
mattatoio cileno gestito dai 
fascisti e dalla borghesia) che 
tentano di ribellarsi alle for­
ze di polizia e allo stato di 
emergenza. 

Dopo l'assassinio misterioso 
di un membro del consiglio 
d'amministrazione della « Soy­
lent Green » si aprirà un'in­
dagine, condotta da un detec­
tive (Charlton Heston) della 
polizia, un uomo ancora « mo­
rale», il quale scoprirà che 
il plancton delle gallette della 
«Soylent Green» non era al­
tro che la carne e il sangue 
dei cadaveri inviati all'ince­
neritore. Il cerchio si chiude 
sull'immagine allucinante di 
una involontaria antropofagia. 

Nella New York di Fleischer 
e Hanison i «sopravvissuti» 
appaiono ancora divisi In 
classi sociali, quella dei pri­
vilegiati e quella della plebe 
miseranda e animalesca. Al 
di sopra di tutti e di tutto 
sembra incombere un metafi­
sico Ente Supremo, non me­
glio identificato e identifica­

bile. Senza dubbio. le «uto­
pie» di Orwell e di Huxley 
sono più verosimili, ma ciò 
che delude nel film a colori 
di Fleischer — anche se note­
voli appaiono certi plumbei 
scorci cittadini, e le imma­
gini di una civiltà regredita 
per un totale cedimento ideo­
logico dell'uomo — sono non 
tanto il linguaggio quanto 
certe ambiguità di fondo, cer­
te sequenze pateticamente 
sentimentali, certe prospetti­
ve «positive» illuminate dal­
la Chiesa... Insomma, affiora 
quel misticismo di fondo e 
sostanziale per cui non ap­
paiono mai chiare dialettica­
mente non solo le cause del 
collasso ecologico ma soprat­
tutto quelle della caduta po­
litico-ideologica dell'umanità. 
Anzi, spesso si accenna ro­
manticamente al « passato 
prossimo» come modello ana­
turale ». Oltre a Edward G. 
Robinson (nella sua ultima e 
sensibile interpretazione), ap­
paiono Chuck Connors. Jo­
seph Cotten e Leigh Taylor-
Young. 

2 matti 
al servizio 
dello Stato 

« La Germania non fa la 
guerra alle donne » dice un 
generale nazista ne] film co­
mico e a colori di Bob KeKett, 
campione d'incasso in Inghil­
terra, interpretato da Danny 
La Rue, Alfred Marks e Lan­
ce Percival. E sarà proprio 
questa « galanteria » a salva­
re il nostro eroe, un attore-
soldato inglese che, ancora 
travestito da personaggio 
femminile, si trova improvvi­
samente a Tare i conti con i 
teutonici che hanno invaso 
la Francia. 

Il film di Bob Kellett, ab­
bastanza esile e prottesca-
mente monotono, gioca tut­
te le sue carte sugli equivoci 
erotieo-sessuaii provocati dal 
travestimento dell «inglesina», 
alle prese con quel genera­
le nazista che le fa una cor­
te spietata, e con una schie­
ra di ragazzette «illibate» in 
vacanza sotto la tutela di una 
vecchia esploratrice. « Tu non 
sarai una donna ma merite­
resti di esserlo », sono le ul­
time congratulazioni per Dan-
ny La Rue. 

r. a, 

inverso, daiìa luce al buio. 
Affettuosa compagnia di cui 
il regista prolunga la dura­
ta, con poetica intuizione, mo­
strandoci, in un'atmosfera so­
spesa tra realtà e sogno, la 
morta che ancora chiede soc­
corso, e Anna che, dopo il di­
niego delle sorelle, rinnova la 
sua generosa dedizione. 

Né Karin né Maria, del re­
sto, nel loro pavido egoismo, 
sono felici. Viziata e frivola, 
dalle lacrime a fior di pelle, 
ma che presto si asciugano, 
Maria tradisce il marito, e 
un giorno che lui, disperato. 
si è goffamente colpito in un 
vago impulso suicida, lei ha 
rischiato di lasciarlo morire. 
Verso il proprio coniuge, un 
anziano diplomatico, Karin 
sente solo ripugnanza, e per 
sottrarsi al suo contatto è 
giunta a forme di atroce auto­
lesionismo; ma nemmeno da 
Maria, Karin vuol essere « toc­
cata ». Il loro riavvicinamen-
to, dopo la morte di Agnese, 
è insincero quanto breve: se­
guiteranno a consumarsi cia­
scuna nella propria gabbia, 
nera o dorata. Una fredda 
unità d'intenti la riafferme­
ranno (e con loro i rispet­
tivi consorti) quando si trat­
terà di liquidare avaramen­
te la devota Anna. La morte 
può, in apparenza, attenua­
re le differenze di classe, la 
vita le ripropone a ogni pas­
so, senza pietà. 

La vicenda è ambientata 
tra la fine del secolo scorso 
e l'inizio del nostro. La «da­
tazione », ancorché sobria, già 
di per sé non può non sug­
gerire il nome di Strindberg. 
la cui presenza occulta o pa­
lese si avverte sempre più in 
Bergman, come quella di un 
maestro nella descrizione de­
gli inferni familiari borghesi. 
Anche Sussurri e grida è, in 
qualche modo, una «sonata 
di spettri », materiata di fit­
ti bisbigli, di urla intermit­
tenti, di rare parole limpide, 
di tetri silenzi. 

Ma quello che vi era in 
Strindberg di tensione pole­
mica. di sdegnosa insofferen­
za, di pur confusa vocazione 
rivoluzionaria, sembra qui pla­
carsi in una desolata, disar­
mata testimonianza; e il « per­
sonaggio positivo» non è un 
intellettuale ribelle, ma una 
donna ignorante e innocente. 
pura di cuore, figura tolstoia­
na per eccellenza, stretta pa­
rente del servo Gherasim del­
la Morte di Ivan Ilic (a un 
altro russo, il Cechov di Tre 
sorelle, rimanda la scena del 
giardino e dell'altalena, in 
particolare se si pensi alla fa­
mosa versione scenica del ce­
coslovacco Otomar Krejca). 

In questa rete di assonanze 
e consonanze, spicca tuttavia 
l'indiscutibile personalità di 
Bergman. col suo doloroso. 
piagato umanesimo, con la 
sua religione senza dio (an­
che il sacerdote che prega 
per la defunta parla di un 
« cielo vuoto »). soprattutto 
con la sua capacità di subli­
mare in una forma di alta 
compostezza e dignità i ro­
velli della coscienza e dell'esi­
stenza. 

Sussurri e grida si fonda 
su un rapporto dialettico, dei 
più fecondi, tra la dinamica ' 
del suono (che ii doppiag­
gio italiano restituisce con 
qualche fatica, ma bene in , 
complesso) e quella dell'ini- ! 
magine. II « primo piano » 
raggiunge qui alcune vette 
della sua potenzialità espres­
siva: il linguaggio del volto 
umano è esplorato in tutta la 
sua vasta gamma con una for­
za di penetrazione feroce e 
tenera, che ha, in più punti. 
del prodigioso; cosi anche il 
linguaggio degli oggetti, del­
le cose. E l'impostazione 
cromatica, con la sua preva­
lente tonalità di rosso (pre­
valente anche nelle dissolven­
ze tra l'una e l'altra inqua­
dratura) concorre a una mi­
rabile unità stilistica. 

La quale non potrebbe es­
sere completa, del resto, sen­
za l'apporto straordinario di 
quattro attrici — Harriet An-
dersson (Agnese), Ingrid Thu-
lin (Karin). Liv Ullman (Ma­
ria), Kart Sylwan (Anna) — 
che forniscono qui, a gara e 
come non mai. la misura di 
quattro superbi quanto disci­
plinati talenti. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Ingrid Thu-

Un. 

La proposta della Giun­
ta al Consiglio • Come 
si delinea la fisionomia 
del nuovo organismo 

FIRENZE, 5. 
La Giunta regionale ha de­

ciso di proporre formalmen­
te al Consiglio la promozione 
del Teatro Regionale Tosca­
no, secondo le linee concor­
date nelle consultazioni svol­
te nella regione. Al Consiglio 
regionale la Giunta ha tra­
smesso una proposta di sta­
tuto, che ha registrato II con­
senso della competente com­
missione consiliare, accompa­
gnata da una relazione che 
illustra le finalità e le carat­
teristiche del nuovo istituto 
culturale, motivandole alla 
luce dell'analisi dell'attuale 
situazione del teatro nel pae­
se ed in Toscana. 

La relazione sottolinea in­
nanzitutto l'esigenza di dota­
re la collettività toscana di 
una Iniziativa teatrale stabi­
le, continua, qualificata e dif­
fusa. Per realizzare tale ob­
biettivo si rende necessaria 
un'attività di coordinamento 
e di programmazione, capace 
di sviluppare In modo ade­
guato le autonome Iniziative 
del poteri locali, delle com­
ponenti sociali organizzate, 
degli Istituti culturali e degli 
operatori teatrali. L'approdo 
istituzionale indicato e. coe­
rentemente con tali orienta­
menti, quello dell'associazione 
e non dell'ente regionale. 

Al Teatro Regionale Tosca­
no si è giunti con un serrato 
dibattito politico e culturale 
ed attraverso una rilevante 
sperimentazione promossa ini­
zialmente dalla Provincia di 
Firenze insieme con altri en­
ei e col movimento associa­
tivo, e quindi dalla Giunta 
regionale, tramite il Comitato 
regionale toscano per il de­
centramento teatrale (CRT-
DT). Al decentramento tea­
trale in Toscana, attualmen­
te ed in via provvisoria coor­
dinato e programmato dal 
CRTDT. aderiscono .anche con 
specifici stanziamenti in bi­
lancio. tutte le Province e 
più di sessanta Comuni, ol­
tre al Teatri Comunali ge­
stiti autonomamente, alla 
Rassegna internazionale dei 
Teatri Stabili ed alle associa­
zioni popolari. 

In cifre, nella recente sta­
gione teatrale, il decentra­
mento toscano ha realizzato 
oltre trecento spettacoli, rac­
cogliendo circa centoventimi­
la spettatori con una spesa 
complessiva di poco superio­
re ai cento milioni. L'approdo 
al Teatro Regionale Toscano. 
dunque, appare come lo sboc­
co necessario e motivato di 
un processo concreto, che rac­
coglie già i protagonisti del 
nuovo istituto culturale. Da 
una esperienza regionale va 
emergendo un contributo — 
che registra interesse e con­
sensi non solo in Toscana — 
alla riforma dell'organizza­
zione teatrale e culturale del 
paese, confermando cosi an­
cora una volta la vocazione 
nazionale delle regioni. 

Ringo 
sposo 
felice 

Giuliano Gemma è diven­
tato ieri mattina il marito di 
Natalia Roberti. La coppia è 
stata unita in matrimonio al­
le 12 dal consigliere comunale 
Antonello Trombadori, in 
Campidoglio. Testimoni per 
lui il pittore Corrado Cagli 
legato da amicizia di vecchia 
data al popolare interprete di 
tanti « western » e Nino Ben­
venuti; per lei Rosanna 
Schiaffino e Matteo Spinola. 

A causa dei suoi impegni di 
lavoro. Giuliano Gemma, che 
sta per cominciare, con la 
regia di Luigi Comencini, il 
film Un vero delitto d'onore, 
nel quale sosterrà la parte di 
un operaio milanese innamo­
rato di una siciliana (Stefa­
nia Sandrelli), ha convinto 
Natalia a rimandare il viag­
gio di nozze. Lo faranno pri­
ma di Natale, recandosi in 
Polinesia. 

L'attore e Natalia vivevano 
insieme da alcuni anni. Dalla 
loro unione sono nate due 
bambine. Giuliana e Vera, 
che oggi hanno rispettivamen­
te quattro e tre anni. 

(Nella foto: i novelli sposi 
dopo la breve cerimonia). 

Lizzani « girerà » in Cina 
un film sul dottor Bethune 

Carlo Lizzani porterà sullo 
schermo, nei primi mesi del­
l'anno prossimo, il romanzo 
di Sidney Gordon Dottor Nor­
man Bethune. 

Il libro, che ha riportato 
un successo da best-seller ne­
gli Stati Uniti, in Gran Bre­
tagna e nella Germania fede­
rale, narra la storia di un 

medico che svolse la sua mis­
sione nella Cina rivoluzionaria 
del '38. 

Le riprese si svolgeranno in 
Cina e cominceranno subito 
dopo la conclusione del film 
Gli ultimi quattro giorni di 
Mussolini, diretto dallo stes­
so Lizzani, che dovrebbe es­
sere messo in cantiere entro 
il mese in corso. 

Dai 13 ottobre 
la stagione 
dei concerti 
ali7 Aquila 

AQUILA. 5 
La ventottesima stagione 

aquilana dei concerti sarà 
inaugurata il 13 ottobre. L'en­
te musicale aquilano « Bona-
ventura-Barattelli » ha scelto, 
per l'apertura, l'orchestra sin­
fonica e il coro della Radio 
di Lipsia, direttore: Herbert 
Kegel. Il concerto sarà dato 
nella monumentale basilica 
di Collemaggio. 

Fra gli altri complessi che 
suoneranno all'Aquila dal me­
se di ottobre e fino all'ago­
sto prossimo, figurano l'Or­
chestra filarmonica di Mosca, 
diretta da Kiril Kondrascin; 
l'orchestra e il coro dei ra­
gazzi della filarmonica di Poz-
nan, direttore Stefan Stuli-
grosz; l'orchestra sinfonica 
«Fok» di Praga. 

Particolare rilievo avranno, 
nel corso della stagione mu­
sicale aquilana, 1* orchestra 
dell'« Istituzione sinfonica a-
bruzzese», diretta da Gian­
luigi Gelmetti. i a Solisti a-
quilani e l'« Ottetto vocale 
italiano ». 

Notevole l'attività che la 
società a Barattelli » intende 
svolgere per recare la musi­
ca nei vari quartieri della 
città, nelle fabbriche, nella 
università e nelle scuole. 

Una «troupe» 
italiana 

di ritorno 
dalla Corea 

' ( 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5. 
Un'ampia inchiesta cinema­

tografica sulla Repubblica po­
polare democratica coreana e 
stata realizzata da una trou­
pe italiana, che ha soggiorna­
to in Corea per oltre un me­
se. visitando le varie città 
del paese, 1 grandi stabilimen­
ti Industriali, i centri cultu­
rali e tutte le zone di mag­
giore interesse. La troupe — 
composta del giovane docu­
mentarista Luigi Perelli. au­
tore di numerosi telefilm e 
inchieste cinematografiche, e 
dell'operatore Sandro Duran­
t i — è giunta oggi a Mosca 
proveniente da Pyongyang, 
portando materiale filmato 
per un totale di dieci ore e 
una vasta documentazione so­
nora. 

L'inchiesta ha preso spunto 
dalle celebrazioni del venti­
cinquennale della proclama­
zione della Repubblica, svol­
tesi 11 9 settembre scorso e 
culminate In una grandiosa 
manifestazione allo stadio di 
Nam Po, secondo rituali che 
traggono origine dalle tradi­
zioni folcloristiche locali, a 
mezza strada fra saggio gin­
nico e danza collettiva. La 
troupe è stata anche a Pan 
Mun Jon, al centro della zo­
na smilitarizzata, nel luogo 
in cui venti anni fa si con­
clusero le trattative di armi­
stizio. dopo trentasei mesi di 
una sanguinosa guerra, scate­
nata dagli americani e dal 
governo fantoccio del Sud. 

L'Interesse maggiore della 
inchiesta — a quanto risul­
ta — è nel tentativo di analiz­
zare e descrivere il boom in­
dustriale-agricolo coreano che 
ha portato il paese, di poco 
più di quindici milioni di abi­
tanti. al terzo posto tra quel­
li asiatici più industrializzati. 
cioè subito dopo la Cina e 
il Giappone. 

In questo quadro si collo­
cano appunto le riprese ef­
fettuate in numerosi com­
plessi Industriali: la fabbrica 
chimica del «Vinalon» di 
Ham-Hong, che produce la fi­
bra tessile sintetica con cui 
si veste l'intero paese, l'ac­
ciaieria, sempre ad Ham-
Hong. che fornisce macchine 
utensili di base a numerosis­
sime altre industrie. Altri 
momenti essenziali — accan­
to alle riprese cinematografi­
che di aspetti vari della vita 
di ogni giorno di Pyongyang 
e di diverse città — sono la 
descrizione dell 'agopuntura 
per la neutralizzazione delle' 
nevrosi gastriche, e di altre 
cure mediche moderne o tra­
dizionali; la visita all'Univer­
sità della capitale, centro cul­
turale dove convergono anche 
studenti di paesi del Terzo 
Mondo, e alle numerosissime 
attrezzature dedicate all'in-
fanzla-

L'opera di montaggio del­
l'intero filmato si inbierà al 
più presto a Roma. 

Carlo Benedetti 

tf 

controcanale 
LIBRI E LETTORI — Di­

nanzi al servizio speciale Tu 
leggi, io non leggo, imbastito 
da Giuseppe Flou in rapporto 
all'anno del libro promosso 
eta/f UNESCO, non si può fare 
a meno di porsi innanzitutto 
una domanda. Che cosa signi­
fica che i servizi giornalistici 
dedichino proprio in questi 
giorni a questo tema la col­
locazione migliore tra le po­
chissime riservate ai loro pro­
grammi? Le scelte di produ­
zione e di programmazione 
non possono essere valutate in 
astratto, solo m riferimento 
al tema delle trasmissioni: 
devono essere giudicate anche 
in rapporto alla politica com­
plessiva della Rai-Tv. E in una 
televisione che ancora non ha 
dedicato una sola trasmissio­
ne al colpo di Stato e alla esi­
stenza cilena, che non fa pa­
rola, aldilà dei notiziari, di 
quel che accade di questi tem­
pi in Italia, la scelta di parla­
re della diffusione del libro 
può anche essere giudicata 
come una scella di evasione. 

D'altra parte, il servizio di 
Fiori ha offerto ai telespetta­
tori soltanto una sintesi pa­
noramica dei problemi e delle 
situazioni che si riferiscono a 
quel tema, con il consueto si­
stema delle interviste lampo e 
delle dichiarazioni degli me-
sperti ». Naturalmente, non so­
no mancati, in un'ora di tra­
smissione, dati e osservazioni 
interessanti: ma nessuna que­
stione è stata realmente ana­
lizzata e approfondita, • Sem­
mai, si e descritto sommaria­
mente il fenomeno: ma non si 
è cercato di rispondere al 
perchè. Facciamo solo due 
esempi Nella breve intervista 
a un pastore sardo, è stato 
posto il problema del rappor­
to tra il libro e gli interessi 
pili immediati del potentiale 

lettore: ma di questo aspetto 
fondamentale, che riguarda di­
rettamente la politica edito­
riale e la concessione stessa 
della cultura, non si è fatto 
più cenno, dopo. E' stato po­
sto anche il problema delle 
concentrazioni editoriali, con 
una lunghissima dichiarazione 
di Caracciolo (dirigente del 
gruppo che fa capo alla FIAT,) 
e con due brevi interventi del­
l'editore Guaraldi: ma poi non 
ci si è curati di capire che 
cosa realmente possa significa­
re la programmazione capita­
listica del mercato (secondo 
la quale certi libri sono de­
stinati ad avere alte tirature 
e altri no), cui pure Guaraldi 
aveva accennato criticamente. 
E che dire del fatto che la 
questione di un possibile in­
tervento dello Stato è stata 
salomonicamente affrontata 
solo contrapponendo due punti 
di vista diametralmente op­
posti? Anche le critiche alla 
scuola, sulle quali soprattutto 
si è insistilo, sono rimaste nel 
generico. Non si poteva fare 
di più, si dirà, dovendo dire 
tutto in un'ora: già, ma un 
servizio così concepito sem­
bra destinato soltanto a libe­
rare la RAI-TV da un obbligo. 
Con quale vantaggio per i te­
lespettatori? 

MUSICA IN STUDIO — Or­
mai al suo quarto ciclo, la 
rubrica Spazio musicale ha ri­
confermato fin dalla sua pri­

ma puntata di aver raggiunto 
un buon grado di comunicati­
vità con i telespettatori gra­
zie al lavoro di Gino Negri, 
aiutato quest'anno da Patrizia 
Milano. L'argomento, in questa 
prima puntata, era la ballata: 
e la trasmissione è passata da 
Joan Baez a Jannacci, dal 
Faust di Gounod a una can­
zone di Milva. 

Mólto giusta ci pare la 
tendenza a non creare sepa­
razioni accademiche tra mu-

l sica «seria» e musica «non 
seria »: questa, infatti, può es­
sere una delle chiavi per av­
vicinare la musica all'espe­
rienza diretta e quotidiana del 
pubblico. Proprio per questo. 
tuttavia, si sentirebbe anche 
la necessità che ti programma 
fornisse un maggior numero 
di informazioni sulle origini 
storiche e sul retroterra so­
ciale dei diversi « generi » mu­
sicali, uscendo anche dagli 
studi e utilizzando le possibi­
lità tipiche del mezzo televi­
sivo. La dimensione esclusiva 
dello studio, infatti, conferi­
sce inevitabilmente una fun­
zione preminente, e quindi di­
vistica, agli ospiti. Il program­
ma rischia così di risentire 
qua e là di un'atmosfera sa­
lottiera che può vanificare lo 
sforzo compiuto per restitui­
re alla musica il suo signifi­
cato e la sua vitalità 

g. fi-

Nuove incisioni di Leopold Stokowski 
LONDRA, 5 

Leopold Stokowski, cui 1 93 anni non precludono un fidu­
cioso ottimismo circa i piani futuri di lavoro, ha firmato un 
contratto per l'incisione di dieci 33 girl, che dovranno uscire 
entro i prossimi diciotto mesi. Le registrazioni saranno fatte 
a Londra. Il primo disco, già registrato, uscirà in gennaio. 
Si tratta dell» Nona Sinfonia di Dvorak, 

ZANICHELLI 
CONSULTAZIONE 

E' in gioco 
la verità: 

un uomo di 
legge debutta 

nella regia 
Caratterizzato di recente da 

pericolose tentazioni di stam­
po repressivo-autoritario, il 
filone filmico poliziesco-giu-
diziario prolifera In varie di-
W ? 0 ! : ' ' aioc° feUa verità 
è il titolo dell'ultimo (per 
ora) prodotto del genere, pri­
ma esperienza cinematogra­
fica per Michele Massa, ex 
magistrato e professore uni­
versitario, docente di proce­
dura penale a Palermo. Fra 
tanfe. debuttanti. Massa, uo­
mo di legge (ma non per 
questo «d'ordine», anzi, il 
neo regista esprime un chia­
ro dissenso nei confronti dei 
meccanismi della giustizia 
italiana, definendola aclassi­
s ta» senza esitazioni) si pre­
senta quindi ad un esordio al­
meno legittimato dalla vero­
simiglianza oggettiva delle 
tesi esposte: di questi tempi 
non è poco. 

Il gioco della verità — in­
terpretato da Bekim Fehmiu, 
Carla Gravina, Maria Fiore 
e Angela Luce — viene de­
scritto dal regista quale 
« esemplificazione drammati­
ca di una connotazione tre­
menda del nostro tempo: il 
rifiuto della verità». 

«Secondo me — afferma il 
penalista-regista durante una 
conferenza stampa — non ba­
sta svelare le storture della 
giustizia, ma credo sia più 
opportuno indagare a fondo 
nelle complesse mistificazioni 
di valori che sono alla base 
delle strutture della nostra 
società. Il mio intento — pro­
segue Massa — è quello di 
mostrare, attraverso una vi­
cenda giudiziaria non ecces­
sivamente romanzata, un da­
to impressionante, sintomo 
della nostra corrotta civiltà: 
una logica distorta ha preso 
il posto della verità, una ve­
rità che va rifiutata, travi­
sata, mistificata; e ciò non 
riguarda esclusivamente i 
problemi concreti della cosid­
detta guatt i ta». 

Michele Massa non fornisce 
ulteriori spiegazioni, ma, 
piuttosto sicuro di sé, annun­
cia già il titolo del prossimo 
film che realizzerà: Voci nel-

. la notte chiara. E c'è già chi 
parla di «Cayatte italiano». 

d. g. 

I nuovi 
Zingarelli 

moderni 
neologismi 
abbreviazioni, sigle, 
e simboli 
completezza dei 
significati 
semplicità di consultazione 

ricchi 
sinonimi e contrari 
abbondanza di esempi 
e di illustrazioni 
tavole di nomenclatura 

Grande Zingarelli 
2.096 pagine, 118.000 vocL 
L 9.400 

novità 1973 
Zingarelli minore 
1.248 pagine, 55.000 voci, 
5.000 illustrazioni, 
8 sezioni speciali, L. 1.900, 
rilegato L. 3.000 

Dizionari inglesi 

. ' i " , 

Dizionario 
«ve I ingtete e tafano 

*£f« I (talari and Engbh 
idw, I Dictionary 

«up-to-date» 
neologismi, tecnicismi 
e americanismi, 
toponimi, verbi irregolari, 
abbreviazioni, sigle 

precisi 
indicazione della 
pronunzia 
ricchezza fraseologica 

sicuri 
abbondanza degli 
equivalenti suggeriti 
qualificazione del 
livello d'uso 
segnalazione delle 
irregolarità grammaticali 

Ragazzini maggiore 
1.896 pagine, oltre 100.000 
voci, L 9.800 

Ragazzìnì-Biagì 
«concise» 1.150 pagine, 
75.000 voci, L 3.000 

I nuovi Atlanti 
Zanichelli 

evidenti 
rappresentazione 
tridimensionale del rilievo 

attuali 
geografìa climatologìa, 
geologia, antropologìa 
71 tavole geografiche 
21 tavole dì carte 
tematiche 
guida alla pronunzia 
dei nomi stranieri 

Atlante generale 
228 pagine, 50 illustrazioni 
a colori con schede 
di lettura, 66 pagine 
di dati statìstici. L 3.403 

novità 1973 
Atlante geografico 
L 2.400 

ZANICHELLI 
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